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Direttore Ernesto Pappalardo

L’analisi della preside di Economia dell’Università di Salerno

“Le politiche di sviluppo
non si calano dall’alto”

Valentino: “Indebolite famiglie ed imprese”
“Previsioni difficili, pesa il clima elettorale”

Il 2013 si apre
con la consape-
volezza che la
crisi sta col-
pendo ancora
duro, soprat-
tutto nelle re-
gioni del Sud ed
in Campania in
particolare. Il
clima elettorale
non aiuta di
certo a stabiliz-
zare le dinami-
che di un sistema
produttivo che

risente fortemente della stretta creditizia. Evi-
dente, in queste condizioni, la necessità di proce-
dere in maniera condivisa verso precisi obiettivi di
rimodulazione del modello di sviluppo dei sistemi

locali. La preside della facoltà di Economia del-
l’Università di Salerno, Daniela Valentino, analizza
lo scenario dei primi mesi del nuovo anno e indivi-
dua nella filiera dell’agroindustria uno dei punti di
forza ingiustamente sottovalutati.
Professoressa Valentino, che cosa ci aspetta
in questo primo semestre del 2013? 
“Fare previsioni è veramente arduo anche perché il
primo semestre 2013 sarà caratterizzato profonda-
mente dai risultati elettorali e condizionato dalla
capacità di creare una coalizione di governo stabile
e coesa. D’altro canto, è poco credibile che le pre-
visioni di stima sull’economia italiana ancora in ri-
basso elaborate a Bruxelles possano essere smentite
in sede regionale o provinciale. In ogni caso non si
può sottacere che in Campania negli ultimi nove
anni il Pil si è ridotto per cinque volte e in rare oc-
casioni è aumentato di non più  dell'uno per cento.
L’andamento ha indebolito le condizioni economi-
che delle famiglie, le prospettive occupazionali e la

fiducia delle imprese”. 
Salernoeconomy.it ha individuato nell'as-
senza di un modello di sviluppo condiviso
"dal basso" una delle principali cause dei
ritardi nell'attuazione di una politica con-
creta - soprattutto da parte della Regione
Campania -  per la crescita dei territori. Che
cosa ne pensa?
“In ogni modello territoriale il tentativo di governo
si evolve attraverso politiche economiche diverse
nella loro cronologia. Mi pare, però, che ci siano
segnali di tentativi di potenziamento di concerta-
zione che vanno, in ogni caso, sinergicamente sup-
portati nel rispetto dei rispettivi ruoli, poiché
qualsiasi politica sul territorio non può essere “ca-
lata dall’alto”, ma modulata attraverso l’ascolto e
la valutazione delle reali esigenze manifestate dagli
altri protagonisti dei processi economici”.  
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L’editoriale

Un anno

di ascolto

per raccontare

il territorio

E’ passato un anno da quando saler-
noeconomy.it  “bucò” il cancello
della rete e dall’inizio della pubbli-
cazione, ogni sabato, della pagina
“Imprese&Mercati” sul quotidiano “la
Città”. In punta di piedi, con l’in-
tento ben definito di provare ad
ascoltare i protagonisti del circuito
economico e produttivo, con un solo
obiettivo: raccontare il territorio e
contribuire a mettere a fuoco dia-
gnosi, strategie, proposte. Un’ambi-
zione per certi versi velleitaria, ma
sempre perseguita con le sole ri-
sorse disponibili: la passione per una
professione difficile – ma decisa-

mente bellissima – e la voglia di in-
dicare qualche risposta, oltre che
porre legittime domande. 
Tentativo riuscito? Difficile espri-
mere valutazioni sul proprio lavoro.
Anche inelegante. Ma di un fatto
siamo sicuri. Abbiamo ascoltato e
dato spazio a tutte le voci che hanno
avuto qualcosa da proporre e non
solo da recriminare. Abbiamo prefe-
rito il percorso che ci è più conge-
niale: evitare titoli e polemiche ad
effetto, rifiutando di essere mega-
fono di una provincia che spesso si
rivela piccola piccola. Ci è piaciuto,
invece, immaginare che si può essere
editori di se stessi, autonomi, indi-
pendenti e liberi, anche di sbagliare,
naturalmente. Perché siamo convinti
che essere liberi significa prima di
tutto farsi carico - con entusiasmo e
rigore - di maggiori responsabilità. 
Ps. Un ringraziamento parti-
colare va al Direttore de “la
Città” Angelo Di Marino per la
stima accordata. Grazie di
cuore.

(Er. Pa.)

Gli auguri

Buon

Compleanno

di Angelo Di Marino*

Scrivere di eco-
nomia in un ter-
ritorio come
quello salerni-
tano non è eser-
cizio facile.
Spesso, troppo
spesso, le strade
dell’impresa si
sono incrociate con quelle della po-
litica, costringendo gli analisti di
turno a barcamenarsi con difficoltà
in letture dietrologiche che altret-
tanto spesso contraddistinguono Sa-
lerno. Proprio per questo, lo sbarco
in Rete di “Salernoeconomy”, il blog

diretto dal collega Ernesto Pappa-
lardo, all’inizio ha provocato più
storcimenti di naso e mal di pancia
che letture libere e scevre da condi-
zionamenti.
A un anno di distanza, “Salernoeco-
nomy” è un punto di riferimento nel
panorama dell’informazione econo-
mica, non soltanto a Salerno e in
Campania. Così come la pagina “Im-
prese & Mercati”, che il quotidiano
“la Città” pubblica ogni sabato, rap-
presenta un significativo esempio di
sinergia tra carta e web, con conte-
nuti e anticipazioni di primo ordine.
A Pappalardo e al suo staff non pos-
siamo che dire grazie per aver arric-
chito il panorama dell’informazione
con una voce libera e autorevole.
“Salernoeconomy” è un patrimonio
che va tutelato e sviluppato, nel
segno della libera opinione che an-
tepone i fatti alle vuote parole. Pro-
prio come impone la prima ed unica
vera regola che fa girare l’economia
e l’impresa in ogni parte del mondo.
Salerno compresa.

*direttore “la Città”

Daniela Valentino

La “squadra” di SalernoEconomy.it



Ritiene che sottovalutare la fi-
liera agroindustriale in pro-
vincia di Salerno sia stato - e sia
ancora - un grave errore strut-
turale?
“Da tempo diverse autorevoli analisi
sottolineano la necessità di rimodu-
lare l’attività produttiva utilizzando
le peculiarità esistenti stabilmente
sul territorio che al Sud, come nella
nostra provincia, trovano tra i poten-
ziali punti di virtuosità la triade Tu-
rismo-Agricoltura-Cultura. Si
potrebbero produrre effetti favore-
voli anche nel consolidato e, a torto,
trascurato settore agroalimentare.
La filiera andrebbe sicuramente rivi-
sitata per inserirla e rivitalizzarla in
un contesto più attento alle sue ca-
pacità di interazione con il turismo
che, a sua volta, dovrebbe arricchirsi
di un maggiore coordinamento tra
capacità attrattive naturali e, in senso
ampio, culturali. Esistono già, ad
esempio, molte esperienze sul terri-
torio che nel campo meno tradizio-
nale dell’enogastronomia tendono a
creare realtà operative trasversali
sfruttando le “magiche” capacità di
raccordo tra le realtà produttive di-
versificate già esistenti”.
Banche e imprese. Il credit
crunch miete "vittime". Re-
sponsabilità da una parte e dal-
l'altra probabilmente. Ma
intanto i soldi della Bce non
sono arrivati alle imprese e alle
famiglie, ma hanno rinsaldato
i bilanci degli istituti di cre-
dito. 
“Le difficoltà di raccolta da parte
delle banche hanno generato, come
nelle altre regioni, un inasprimento
dei criteri di erogazione del credito.
Ciononostante, la domanda di cre-

dito complessiva è rimasta debole,
risentendo del contenuto livello
degli investimenti. C’è da chiedersi,
però, se il livello di indebitamento
delle imprese sia stato sempre gene-
rato da attività di tipo industriale e
non meramente finanziario”.
Si parla spesso di "distanza",
di mancata integrazione tra
Università e circuito econo-
mico e produttivo. E' vero
prima di tutto? E quali respon-
sabilità, se ci sono, ravvisa?
“E’ innegabile che l’attività accade-
mica si è spesso chiusa in una con-
centrazione sulla ricerca non
esaltando le istanze di interazione
con i processi economici e produt-
tivi. D’altro canto il fenomeno si è
caratterizzato anche per la scarsa
sensibilità per la ricerca, special-
mente per quella che non ha capacità

di immediata applicazione concreta
ma che è presupposto insuperabile
per ogni sviluppo applicativo. Forse
il difficile cammino inverso del con-
fronto e della collaborazione nasce,
da un lato, dalla progressiva esiguità
del finanziamento pubblico per gli
Atenei e, dall’altro, dalla necessità di
innovazione tecnologica per la so-
pravvivenza delle imprese anche se
non hanno adeguata potenzialità di
investimenti in strutture in house di
ricerca”.  
E' convinta che innovazione
tecnologica e start up ad alto
contenuto Ict possano fare ri-
partire l'economia provin-
ciale? 
“Sicuramente contribuiranno nel
processo di ripresa dell’attività se
svolgeranno, adeguatamente, anche
il loro ruolo di supporto nella inno-
vazione tecnologica degli altri settori
già consolidati sul territorio”.
E la disoccupazione giovanile?
Quale contributo alla risolu-
zione di questo problema può
venire dall'Università?
“I processi di formazione universita-
ria devono adeguarsi alle nuove esi-
genze di flessibilità e di non stabilità
dell’inserimento nel mercato del la-
voro. La formazione va prefigurata
con un fondamentale apporto delle
esperienze degli operatori da poter
paragonare ai saperi teorici che ven-
gono impartiti. D’altro canto, oc-
corre abbandonare ogni eccesso
nella formazione specialistica senza
rinunziare a creare professionalità di
eccellenza anche se in settori margi-
nali dal punto di vista quantitativo,
ma sicuramente non qualitativo”.  

Ernesto Pappalardo

“Le politiche di sviluppo 
non si calano dall’alto”
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L’analisi della preside di Economia dell’Università degli Studi di Salerno

La Prof Valentino: “Sono state indebolite le famiglie e le imprese”
“Previsioni difficili per i prossimi mesi, peserà il clima elettorale”

La scheda
Daniela Valentino è titolare della cat-
tedra di Diritto Privato presso la Fa-
coltà di Economia dell'Università di
Salerno. E’ stata docente con contratto
integrativo di diritto civile presso
l'Università Luiss-Guido Carli di
Roma, titolare della cattedra di Teoria
dei rapporti patrimoniali presso la
Scuola di Specializzazione in Diritto ci-
vile dell'Università di Camerino, non-
ché titolare dell'insegnamento
"Contratto in generale", presso la
Scuola di specializzazione per le pro-
fessioni legali, Università degli Studi
di Napoli "Federico II". E' responsa-
bile scientifico e coordinatore nazio-
nale di ricerche finanziate dall'Ateneo,
dal Miur e dal Cnr ed è promotrice e
coordinatrice di numerose attività cul-
turali, seminariali e di convegni. Dal
27 maggio 2002 al 31 ottobre 2007 è
stata Direttore del Dipartimento di
Diritto, Impresa e Lavoro dell'Univer-
sità degli Studi di Salerno, nonché Co-
ordinatore del Dottorato di ricerca in
"Rapporti Giuridici tra Principi Co-
munitari, Costituzionali ed Internazio-
nalizzazione del Mercato". E'
componente del Collegio dei Docenti
dello stesso dottorato. E' stata Segre-
tario Nazionale della Società Italiana
degli Studiosi del Diritto Civile
(S.I.S.Di.C.). Dal marzo 2011 è mem-
bro della Society of European Con-
tract Law (Secola) e dal febbraio 2012
è membro dell'European Law Institute
(Eli). Dal 1° novembre 2007 è Preside
della Facoltà di Economia dell’Univer-
sità degli Studi di Salerno. (Fonte:
unisa.it)

Daniela Valentino
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